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Grondi deslÌDÌ si stanno mnlurando nell'odierna so- 
cietà. • — Il mondo lutto pare agitalo e coramosso — 
La Toce del Sommo Foiitcilcu Pio IX giognc a noi 
addolorala — Basta ](;ggere l' allocuzione pontifìcia 
del 26 p. p. aelleinbre per conoscere l'oggetto di 
cbe si tratta. 

Kon pare vero, o Venerandi Fratelli, e Figli Oilet- 
liarim! in 6. C, cbe si voglia disconoscere, e se 



fosse possibile di^itruggerc quel dominio lenii^rale, 
che dalla divina provvidenza snidalo al Papa è il più 
legilltmot U più antico, il pib Teaerando di quanti 
esistano. Vorrcmma^ c&e talli ricordassero qoanlo 
rispondeva un illustre Prelato ad un grande Impera- 
tore eogli slessi pensieri del dollissimo Bossnet, la 
cui autorità ìn questa materia è di gran peso- ■■ Dìo 
volle, eì diceva (1), che la Cliiesa, madre comune di 
lutti gli uomini, e dei rogni non foa^c poscia dipcn- 
deale da alcun regno nei temporale, e che la sede 
ove tulli i fedeli dovevano conservare l'unità dalla 
fede Cosse messa al disotta dulie parùalìlì, cbe i di- 
veru interessi, e le gelosie di stato potrebbero ca- 
gionare. La Cbiesa indipendente nel suo Capo da 
lutle le polenae temporali, si vede in islato di iscr- 
cifare pià libaramente pd bene comune, e sotto la 
(rotenoDO del re cristiani, questa potestà celeste di 
govermre le ««ne, e- lenendo in mano la lRtancÌB 
nr bHloft tra -neoe a fanti imperi spmD-nttnid, essa 
mantiene- tTunitif in tutto il corfK), ork con inflessi- 
hSì decrelij ed ora con savi! temperamenti.* 
" ìioi aggiugneremo, che la storia del Pontìficnlu ha 
giusliiicalo pienamente questa verllà. 
- non è dunifse senza ragione, che all' afflili onc del 



Digilizeòby Google 



su[)r(:itio Pastore e Pudrc debbano pnrleuipare con- 
corUi gli altri Pastori, e. con essi il popolo alle [oro 
GurB afTidalo. Ha siccame a confortar l'animo di ctii 
gemo naib- fOf giova, die il ricorso a Dio, il quale 
è 11 Tcro GOOMlalore, così è Nostro dovere invitare 
la pietà degli amatissimi Diocesani a pubbliche e pri- 
vate preghiere: che Iddio esahi la catlolica Chiesa, ne 
consoli l'augusto e venerando Capo col circondarlo 
dell'amore di lutti Ì suoi Ggli, che si cessi d'insul- 
tare alla religione ed al sacerdozio, che tulli i po- 
poli della (erra riuniti ncH'amorc di Gesù Cristo, go- 
dano pace c quiete; ecco l'oggcUo ddle pn^ien:, 
cui ooi csoHiamo. S«io queste assiduu e fervorose; 
ma innanzi tutto chi prrga procuri dì portare a Dio 
un cuore conlrilo, ed umiliato. Sciogliamo ì vincoli, 
die alla colpa ci legano, pladiiamo la divina giuatitii, 
c poi BuppUchiamo il noslr» baon Dio, oorae figK 
die ricorrono al loro padre amorevole. 

A tal fìnc prescriviamo, che da lutti i Sacerdoti itella 
celebrazione della Santa Messa, sempre che il rito lo 
comporti, si aggiunga sino a nuovo avviso la Got- 
lelta prò Papa, la quale dovrà pure sempre premet- 
tersi alla Benedizione del Venerabile. 

Esortiamo i signori Parrochi a continuare o la re- 
cila del Santissimo Rnsario o la Benedizione del Vene- 



rabile io ogni sabato dell'anno col cunlo delle Lih ti 
LanreUne. Maria Sanlissima è madre aDiorevulj-isiui», 
e ci giova sperare che da noi umilmcnlc invocala 
otterrà da Dìo le beocdiiion! sul Pontefice Pio IX. 
sul valoroso nostro Ite, e sovra i popoli al loro go- 
verno commessi. 

Catah il III nocemOre 18i>'J. 



/ HM. RR. iijituri FaTfachi li compiectraauo di Itjgere 
iricun Rwiiamlp la fretaitt Natira Ullire al pepota. 



)$( LUIGI Vescovo di Casale 



Sacerd. Giuseppe Bossi Segnlarìo. 
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